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1 minuto 
Pfizer rileva 
Biohaven 
per 11,6 miliardi 

Settore farmaceutico 
Il gruppo USA Pfizer acquisirà 
per 11,6 miliardi di dollari 
Biohaven Pharmaceutical 
Holding Company. Pfizer 
pagherà 148,5 dollari per 
azione, con un premio di circa 
il 33% rispetto al prezzo di 
vendita medio ponderato di 
111,70 dollari nei tre mesi 
precedenti all’annuncio della 
transazione. 

IMPRESE FAMILIARI 
Domani, giovedì 12 maggio, alle 
18 si terrà l’Assemblea 
dell’Associazione della imprese 
familiari Ticino (AIF) a Villa 
Negroni a Vezia. Dopo il 
benvenuto di Flavio Audemars, 
presidente AIF Ticino, ci sarà la 
relazione di  
Monika Rühl, presidentessa 
della direzione generale di 
economiesuisse. Seguirà la 
relazione di Alberto Petruzzella, 
presidente dell’Associazione 
bancaria ticinese, e da una 
tavola rotonda, moderata dal 
vicedirettore del Corriere del 
Ticino Gianni Righinetti, con 
Fabio Regazzi, imprenditore e 
Consigliere nazionale, Cristina 
Maderni, imprenditrice e Gran 
Consigliera, ed Emiliano 
Delmenico, imprenditore e 
Vicesindaco. Iscrizioni al 
numero 091/960.71.02. 

EVENTO CARTHESIO 
La Carthesio di Lugano, in 
occasione del ventesimo 
dalla fondazione, organizza un 
evento sul tema «Il futuro 
della Finanza e dell’Asset 
Management fra Fintech e 
Sostenibilità», che si terrà 
domani, giovedì 12 maggio, 
alle 16.30 presso l’Hotel Villa 
Principe Leopoldo di Lugano. 
Dopo l’introduzione di 
Federico Bianchetti, CEO di 
Carthesio, si terrà una tavola 
rotonda moderata dal 
giornalista Lino Terlizzi, con 
Alessandro Hatami, 
fondatore e CEO di 
Pacemakers, e Eugenio 
Bonomi, CEO, DXC Italia. Alle 
18 interverrà Corrado 
Passera, CEO di illimity Bank. 
Per iscrizioni 091/912.26.70.

BAK: crescita un po’ più lenta 
PREVISIONI / L’istituto rivede la stima di espansione del PIL per quest’anno dal 2,6% al 2,4% 
La congiuntura rimane ad alti livelli, ma è al di sotto di quello che ci si aspettava nel dopo pandemia

BAK Economics corregge nuo-
vamente al ribasso la sua stima 
sull’andamento dell’economia 
svizzera nel 2022: il prodotto 
interno lordo (PIL) dovrebbe 
salire del 2,4%, contro il +2,6% 
previsto in marzo e il +3,2% 
preventivato in febbraio. Per il 
2023 viene invece confermato 
il +1,4%. 

La crescita dell’anno in cor-
so risulta ancora notevole, so-
prattutto in un’ottica di lun-
go termine: tuttavia la previ-
sione è significativamente al 
di sotto della spinta espansiva 
che ci si sarebbe potuti aspet-
tare a seguito degli effetti di re-

cupero dalla pandemia, spie-
gano gli esperti renani in un 
comunicato. 

Uno dei principali fattori 
frenanti è costituito dalla guer-
ra in Ucraina. A ciò si aggiun-
gono inoltre le sempre più evi-
denti perturbazioni nell’eco-

nomia industriale globale, in-
nescate in particolare dalla 
strategia di contenimento del 
coronavirus adottata dalla Ci-
na. Sulla scia dei nuovi confi-
namenti, delle chiusure di im-
pianti produttivi e della con-
gestione dei porti la situazio-
ne nelle catene di approvvigio-
namento globale rimarrà 
quindi difficile anche nel pro-
sieguo del 2022. 

Intanto l’inflazione è spinta 
a livelli sempre più alti dall’ul-
teriore forte aumento dei 
prezzi delle materie prime e 
dalle persistenti penurie di be-
ni. Anche in Svizzera il rincaro 
è aumentato in maniera signi-

ficativa, ma l’attuale tasso del 
2,5% si situa ancora a un livel-
lo compatibile con la stabilità 
dei prezzi. 

BAK Economics prevede 
che nel quarto trimestre del 
2022 l’inflazione annuale elve-
tica scenderà nuovamente sot-
to la soglia del 2% e che la sta-
bilità dei prezzi prevarrà nuo-
vamente nel 2023, anno in cui 
si stima un tasso medio dello 
0,9%. Gli economisti basilesi 
suppongono che gli impulsi in-
flazionistici causati in partico-
lar modo dai costi dell’energia 
e del carburante non solo si in-
deboliranno, ma si sviluppe-
ranno nella direzione opposta.

Secondo gli esperti 
uno dei principali 
fattori frenanti è 
costituito dalla guerra 
in Ucraina

Fondazioni, offerta 
del Credit Suisse 
PUBBLICA UTILITÀ / 

Credit Suisse propone una 
nuova offerta che consente 
alle fondazioni di pubblica 
utilità di realizzare una ge-
stione patrimoniale perso-
nalizzata, a misura delle lo-
ro esigenze. Il nuovo «man-
dato di fondazione» sostiene 
quindi in modo significativo 
i Consigli di fondazione 
nell’adempimento di com-
piti centrali. La banca amplia 
così ulteriormente il proprio 
impegno pluriennale nel pa-
norama delle fondazioni 
svizzere.  

In Svizzera hanno sede cir-
ca 14.000 fondazioni di pub-

blica utilità. Il Paese presen-
ta quindi una delle più alte 
concentrazioni di istituzio-
ni non soggette all’imposi-
zione fiscale al mondo, con-
fermandosi come un centro 
globale della filantropia.  

La nuova offerta di Credit 
Suisse è volta a fornire il mi-
glior supporto possibile nel 
perseguire i loro obiettivi 
specifici. Con la soluzione di 
mandato una fondazione 
può far gestire professional-
mente il proprio patrimonio, 
tenendo conto di caratteri-
stiche individuali come la 
propensione al rischio e le 
aspettative di rendimento.

Tecnomec all’avanguardia 
nella meccanica di precisione 
PREMIO SVC/ Raggiunto l’obiettivo di una  crescita costante grazie all’innovazione tecnologica e alla diversificazione 
Creando «in casa» i processi globali di produzione  la società è riuscita a quintuplicare il fatturato dal 2008 

Gian Luigi Trucco 

Operazioni meccaniche quali 
fresatura, tornitura, rettifica, 
alesatura, elettroerosione, 
stampa 3D (PA) possono appa-
rire relativamente semplici e 
diffuse, ma non è così quando 
siano condotte ad un elevatis-
simo standard tecnologico, di 
precisione e di qualità, con ap-
parecchiature avanzate e livel-
li di misurazione dell’ordine 
dei micron, cioè millesimi di 
millimetro.  

Queste caratteristiche han-
no fatto della Tecnomec SA di 
Stabio, ora in lizza per il Prix 
SVC 2022, un’impresa che da 
piccola realtà artigianale è cre-
sciuta fino a diventare un’indu-
stria leader a livello nazionale 
ed internazionale, tale da an-
noverare fra i suoi clienti i più 
importanti brand svizzeri (e 
non solo) leader nella produ-
zione di tecnologia meccani-
ca di alto livello.  

«Tecnomec nasce nel 1981 -  
indica Iarno Mapelli, ingegne-
re ed Operations Manager - su 
iniziativa di tre imprenditori 
per effettuare lavorazioni con-
to terzi, utilizzando anche for-
nitori qualificati per trattamen-
ti integrativi, come ossidazio-
ne, verniciatura, cromatura. Ma 
il grande salto avviene nel 2008, 
con un cambio di gestione che 
ha fatto di Tecnomec un polo 
tecnologico in grado di offrire 
ai clienti una gamma di servi-
zi meccanici integrati».  

«Operiamo - spiega - misu-
razioni ultrasofisticate, utiliz-
ziamo software CAD-CAM che 
soddisfano i massimi requisiti 
a livello mondiale nel settore 
dell’industria meccanica, au-
tomobilistica, aeronautica, ae-
rospaziale, medicale, energia, 
turbine… Con impianti auto-
matici sviluppati autonoma-

mente, eseguiamo marcature 
laser con posizionamenti tri-
dimensionali, creiamo effi-
cienza mediante stoccaggi au-
tomatici “intelligenti”. Siamo 
cresciuti, quintuplicando dal 
2008 ad oggi fatturato e mac-
chinari, adottando sempre 
quelli di ultima generazione, 
investendo in innovazione, ac-
quisendo altre imprese avan-
zate, oltre ad aver generato 
spin-off di successo». 

Una realtà particolare 
«Siamo una realtà particolare» 
aggiunge James Mossi, l’im-
prenditore che ha rilevato 
l’azienda nel 2008, ora suo CEO. 
«Creiamo e gestiamo i proces-
si globali di produzione “in ca-
sa” così come le attrezzature 
necessarie alle nostre produ-
zioni ed a quelle dei nostri 
clienti, in una sorta di co-engi-
neering, e questa indipenden-
za operativa ci apporta una 
grande esperienza e ci reca 
molti vantaggi, consentendo-
ci di operare in svariati settori, 
ad esempio quello aeronauti-
co ed aerospaziale, per il qua-
le vantiamo una certificazione 
specifica, la AS/EN 9100 che 

comporta requisiti aggiuntivi 
rispetto alla norma ISO 9001, 
oppure alle energie tradiziona-
li ed alternative, dall’automa-
zione al settore medicale fino 
al packaging».  

«Accanto al patrimonio co-
stituito da know-how e tecno-
logie - aggiunge -, curiamo mol-
to il patrimonio per noi più im-
portante, i nostri collaborato-
ri, con i quali il rapporto si può 
ancora definire “artigianale”, 
compensato da una elevata fi-
delizzazione del team attraver-
so gli anni. Del resto un eguale 
livello di fidelizzazione si ri-
scontra con i nostri clienti e for-
nitori, il cui rapporto si è con-
solidato nel tempo». 

Nella fase COVID, problema-
tica e foriera di incognite per 
molte imprese, Tecnomec ha 
trovato al contrario una nuova 
via di sviluppo, rappresentata 
da O3ZY, l’iniziativa tecnologi-
ca che riscuote interesse cre-
scente a tutti i livelli. 

«Nato - indica Lisa Mossi, 
Project Manager - per preser-
vare la nostra unità aziendale 
ed il suo personale dal conta-
gio nel periodo del lockdown, 
O3ZY è diventato oggi un pro-

getto estremamente rilevante, 
con grandi potenzialità appli-
cative a partire dal mondo sa-
nitario. Si tratta di un’apparec-
chiatura da noi sviluppata, bre-
vettata e realizzata, in collabo-
razione con gli Istituti Clinici 
Maugeri che validano l’effica-
cia secondo metodologie scien-
tifiche unificate. È in grado di 
eliminare gli agenti patogeni 
dagli ambienti, sanificandoli 
da virus, batteri, muffe, spore…. 
Opera con ozono e, in ambien-
ti con presenza di persone, per 
i quali l’ozono può essere noci-
vo, con raggi ultravioletti».   

Tecnologie avanzate 
Alla luce di tutto questo, cosa 
c’è nel futuro di Tecnomec? 
«Puntiamo sempre - continua 
Lisa Mossi - alle tecnologie più 
avanzate per le nostre lavora-
zioni. Stiamo implementando 
un sistema innovativo di stoc-
caggio dinamico, integralmen-
te progettato, sviluppato e rea-
lizzato da Tecnomec, allo sco-
po di migliorare ulteriormen-
te l’immagazzinamento dei 
materiali. Tendiamo a consoli-
dare gli attuali mercati, am-
pliando la visione verso i nuo-
vi. Investiamo in settori avan-
zati come Motorsport, Additi-
ve Manufacturing, fino alla 
frontiera quasi futuribile 
dell’Urban Air Mobility. Anche 
nel nostro comparto è essen-
ziale stare al passo con le certi-
ficazioni, come la UNI EN ISO 
14001 che riguarda il sistema di 
gestione ambientale e la UNI 
EN ISO 45001 in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro. Cre-
sce anche la partecipazione in 
organismi volti a supportare 
programmi di sostenibilità. In-
fine il progetto O3ZY ci apre 
nuove prospettive e sinergie in 
diversi ambiti che stiamo 
esplorando».  
«Insomma - conclude Lisa Mos-
si - il lavoro che ci attende è in-
tenso, vario ed impegnativo, 
ma possiamo contare su di un 
team di 70 professionisti di 
prim’ordine ed estremamente 
motivati per realizzare tutti 
questi progetti ed altri ancora».

I macchinari della Tecnomed sono di ultima generazione. 

Operiamo misurazioni 
ultrasofisticate 
soddisfacendo i 
massimi 
requisiti a livello 
mondiale nel settore 
industriale 
Iarno Mapelli 
Operations Manager


